
IN ITALIA 

Siccità 
Stanziati 
440 
miliardi 
• H ROMA. Ammonta a 440 
miliardi l'intervento finanzia
rio previsto dal provvedimento 
approvato ieri al Senato, con 
l'astensione dei comunisti e 
della Sinistra indipendente, a 
favore delle aziende agricole 
e zootecniche danneggiate 
dalla siccità degli «corsi mesi. 
Il testo iniziale del decreto, 
che passa ora all'esame della 
Camera, era finalizzato ad in
terventi per le regioni del Mez
zogiorno e per la provincia di 
Grosseto; alcuni emendamen
ti, approvati a palazzo Mada
ma, li hanno estesi alle Pro
vincie di Pesaro, Viterbo e Sie
na. 

Il provvedimento eleva da 
tre a dieci milioni i contributi 
previsti per questi interventi, 
dalla legge sul fondo di soli
darietà nazionale; stabilisce 
agevolazioni a favore dei pro
duttori zootecnici per l'acqui
sto di foraggio e mangime fi
no al 40% del costo effettivo 
del prodotto; consente la con
cessione di mutui decennali, 
sin* a 150 milioni, per far 
Ironie al pagamente delle rate 
delle operazioni di credito 
avario per le aziende che sia
no state danneggiate dalla sic
cità in almeno ire annate 
agrarie tra il 1981 e il 1989 e 
l'esonero per il 50 per cento 
dal pagamento dei contributi 
previdenziali per la mano d'o
pera assunta. Per la copertura 
si è fatto ricorso ai fondi della 
legge per il Mezzogiorno e 
non a quelli per le calamità 
naturali in agricoltura, come 
proposto dai comunisti, che si 
sono, pertanto, astenuti. 

«Parità fifa 

La Corte costituzionale dichiara 
illegittime le parti della legge 

£ che sanciscono durate diverse 
fra la naja e il servizio civile 

Soddisfazione di quanti chiedono 
nuove norméfsuirobiezione 
Il Pei: «Una decisione saggia 
Ora bisogna dimezzare la leva» 

i e reclute» 
Il servizio civile non può durare otto mesi più di 
quello militare: deve avere pari durata. Tutt'al più si 
può pensare a una differenziazione dei periodi «con
tenuta, non irrazionale», e solo «per esigenze formati
ve)». Così la Corte costituzionale, con una sentenza di 
cui ieri è stato anticipato il dispositivo. Esultano i 
promotori della campagna per la nuova legge sull'o
biezione di coscienza, Soddisfazione del Pei. 

VITTORIO RAGONE 

• i ROMA L'altro giorno una 
sentenza che riduce te pene 
per gli obiettori «totali», cioè 
coloro che rifiutano non solo 
la leva, ma anche qualsivoglia 
alternativa. Ieri la sentenza 
che sancisce la pari durata fra 
servizio militare e servizio civi
le. Pezzo a pezzo, la Corte co
stituzionale smantella l'im
pianto d'un sistema, quello 
che regola l'obiezione di co
scienza, vecchio di vent'anni, 

punitivo per chi rifiuta la leva 
in armi e ispirato ad un milita
rismo fuori epoca, 

L'Aita corte ha fatto cadere 
due parti dell'art. 5 della legge 
772 del 1972 sull'obiezione. 
Per quanto concerne i giovani 
che prestano «servizio militare 
non armato», cioè nella sussi
stenza e in alcuni apparali lo
gistici, i supremi giudici riten
gono «privo di ragionevolezza» 
H fatto che essi debbano pre-

stare la loro opera più a lungo 
rispetto arcommilitoni. Quan
to ai giovani che accedono ad 
un «servizio sostitutivo civile, 
superiore di "ben" otto mesi» 
alla naja, neanche questo sur
plus è accettabile. «Unica giu
stificazione - è scritto nel di
spositivo della sentenza - per 
una differenziazione, sostan
zialmente contenuta e non ir
razionale, della durata del ser
vizio sostitutivo civile, potreb
be rinvenirsi in esigenze for
mative, rimesse comunque al
la valutazione del legislatore». 
La Corte rivolge implicitamen
te una dura critica al Parla
mento e al governo per «l'or
mai ventennale protrarsi di 
una situazione transitoria, do
vuto alla mancata istituzione 
del servizio sostitutivo nazio
nale». 

Oltre alla decisa spinta ver
so altri organi costituzionali 
affinché legiferino sulla mate

ria (finora c'è solo un testo 
unitario approvato in sede re
ferente dalla commissione Di
fesa della Camera), dall'Alta 
corte giunge un beneficio non 
solo per quanti attendono an
cora la chiamata alle armi, 
ma anche per gli 8.558 obiet
tori attualmente in servizio, E 
prevedibile che già nei prossi
mi giorni Levadife, l'ufficio 
competente della Difesa, 
emanerà una circolare che 
tenga conto del nuovo stato di 
cose creato dalla sentenza. 
Negli ambienti militari è viva 
la preoccupazione che questa 
svolta provochi un «effetto a 
cascata», facendo lievitare le 
richieste per l'accesso al servi
zio civile. Esultano invece gli 
animatori della campagna per 
la nuova legge. 

Padre Angelo Cavagna, 
dehoniano e protagonista .di 
scioperi della fame in favore 
degli obiettori: «E la sentenza 

che mi aspettavo. La Corte ha 
deciso secondo razionalità e 
diritto. Tra l'altro, il servizio ci
vile diventa accessibile ai gio
vani più disagiati, che fino ad 
oggi proprio non potevano 
permettersi attese lunghissime 
e aggravi di durata». Padre An
gelo Lagorio, salesiano, segre
tario della Consulta nazionale 
degli enti per il servizio civile: 
•Una sentenza decisiva, gli 
obiettori non sono più cittadi
ni di serie B. E il legislatore 
dovrà riparare i guasti provo
cati da 20 anni di amministra
zione deficitaria. Chiederemo 
che anche nel testo di legge 
della Camera sia sancita la 
pari durata». 

La soddisfazione è condivi
sa dai comunisti, che di que
sta materia hanno fatto da 
tempo un cavallo di battaglia. 
Ugo Pecchioli, presidente dei 
senaton del Pei, riconosce 
«grande saggezza» alla Corte, 

per aver eliminato «una iniqui
tà che durava da anni». Resta 
- dice Pecchioli - un proble
ma aperto: «la riduzione del 
servizio militare da 12 a sei 
mesi e l'istituzione di un servi
zio civile alternativo che dovrà 
avere, nello spirito della deci
sione dell'Alta corte, uguale 
durata». Il senato comincerà 
in autunno l'esame del dise
gno di legge presentai* dai 
gruppi comunisti. Antonine 
Marinino, capogruppo de) Pei 
in commissione Difesa alla 
Camera, ricorda che la mag
gioranza, nel testo approvato 
in sede referente, ha imposto 
per il servizio civile un perio
do di 15 mesi, contro la volon
tà del Pei e «cedendo alle 
pressioni del governo». «Chie
deremo - assicura Mannino -
che il testo definitivo della 
commissiono, modificato nel
la parte che riguarda la dura-
ta, venga subito discusso e ap
provato in sede legislativa». 

Falsi Chanel alla Standa 
Erano solo «patacche»: 
sequestrate collane doc 
nei magazzini Berlusconi 
tm MILANO. Per chi conlava 
di fare un salto alta Standa 
per fornirsi di una catena Cha
nel da infilare nella valigia 
delle vacanze, sarà una brutta 
notizia: le catene Chanel alla 
Standa non ci sono più. Se
questrale. Lo ha deciso il vice
presidente vicario del Tribu

n a l e civile di Milano, dottor 
Papi, venendo incontro alle ri
chieste del solo legittimo de
tentore del marchio, ta «Cha
nel sa.», con sede in Neuìlly 
sur Seine, Francia. Già, perché 
quelle collane di metallo do
ralo in vendita nella più im
portante catena di grandi ma
gazzini d'Italia erano dei falsi 
Chanel. Proprio come le false 
Lacoste o le false Timberland 
che ì più sprovveduti o i più 
micragnosi vanno a compe
rarsi sui banchetti degli ambu
lanti. •. 

Solo che se uno si fa appic
cicare una patacca da un 
«venditore volante», beh,' si sa 
che 11 rischio del bidone lo de
ve mettere in conto. Ma quan
do il mercante è niente meno 
che sua maestà Berlusconi? Lì, 
almeno, si dovrebbe andare 
sul sicuro. E invece, ecco ta 
sorpresa: le collane Chanel 
delia Standa sono proprio pa
tacche. Quei marchi impressi 
sui ciondoli - il quadrifoglio, il 
monogramma con le due C 
intrecciate a specchio, il «N. 
19», persino il favoloso «N. 5», 
(«Miss Marilyn Monroe, che 

cosa indossa per andare a let
to?» Solo due gocce di «Cha
nel N, 5») - sono contraffatti. 
Non sono autorizzati. Violano 
il diritto alta produzione esclu
sivo, sancito con tanto di bre
vetto, uno per ognuno. Tutto 
sta che la «Chanel s,a.», forse 
allarmata da una «svendita» 
massiccia dell'aristocratico 
marchio, forse invidiosa di un 
successo commerciale a be
neficio altrui, si è rivolta alla 
magistratura per denunciare 
la vendita del collier-pirata, e 
per pretendere che fosse se
questrato «sia presso la sede 
della società Standa s.p.a., 
sue filiali di vendita, magazzi
ni e depositi, sia presso terzi 
che ne facciano commercio». 
E il Tribunale, doverosamen
te, ha accolto la richiesta. 
Niente più falsi gioielli Chanel. 
Chi se ne è assicurato uno, se 
lo tenga stretto. Gli altri, restati 
a bocca asciutta, non hanno 
altra alternativa che andarsi a 
comperare uno Chanel auten
tico. Se ce la fanno. Sennò, si 
consolino: le mode passano 
in fretta. Ormai consumato il 
fascino retro degli anni Cin
quanta, gioielli, tailleurs e san
dali Chanel torneranno a es
sere quello che sono da de
cenni, pezzi «da collezione» 
per pochi eletti. Gli altri, noi 
poveri diavoli, ci butteremo in 
masse compatte sul nuovo 
stollo. E chi si ricorderà più 
dei simil-Chanel in similoro? 

Grazie alla fecondazione in vitro e congelamento degli embrioni 

Nasce a Torino «gemella differita» 
La sua sorellina ha quasi due anni 
È nata all'ospedale ostetrico Sant'Anna di Torino 
una bimba che era stata concepita nel febbraio 
'87 ed ha una sorellina gemella partorita venti 
mesi or sono. È il secondo caso che si verifica nel 
mondo. All'evento straordinario si è giunti combi
nando fecondazione in vitro e congelamento de
gli embrioni. Ma c'è chi avanza preoccupazioni di 
natura etica e morale. 

DALLA NOSTRA REDA2I0NE 

PIER GIORGIO BETTI 

• • TORINO Sono gemelle 
davvero eccezionali, concepi
te insieme ma nate a quasi 
due anni di distanza l'una dal
l'altra. Manuela, la prima a ve
nire al mondo, già parla, cam
mina, gioca come qualsiasi 
bimba della sua età; ieri è an
data col padre a trovare la 
mamma e la sorellina che 
d'ora in avanti le farà compa
gnia, e dinanzi alla culla della 
nuova arrivata, Alessandra, ha 
battuto le manine di gioia. 
Alessandra gode ottima salu
te, pesa tre chili e 230 gram
mi H suo embrione è stato 
conservato fino ai 16 novem
bre '88 in azoto liquido a 197 
gradi sotto zero. Il parto è an
dato benissimo La madre, ca
salinga. 39 anni, qualche an
no fa era stata privata delle tu
be. Il padre, quarantenne, fa 
l'operaio. 

«È una nascita importante, 
vuol dire che si è resa molto 
più agevole la possibilità di 
avere figli per le donne che 
hanno problemi di sterilita tu-
banca» ha commentato il dot

tor Alessandro Di Gregorio, 
coordinatore dell'equipe Fivet 
(fecondazipne in vitro-embrio 
transfer) della seconda clini
ca ostetrica dell'università. La 
tecnica di fertilizzazione in vi
tro è impiegata già da cinque 
anni per combattere alcune 
forme di sterilità femminile. 
Con farmaci specifici si provo
ca una ovulazione multipla, 
quindi gli ovociti vengono pre
levati con un intervento lapa-
roscopico o con l'ecografia 
transvaginale. Dopo un giorno 
e mezzo, diventati embrioni dì 
6-8 cellule, gli ovociti vengono 
insenti nell'utero. Con questa 
tecnica si ottengono media
mente 5-7 embrioni. Tre ven
gono reimpiantuii nel ventre 
materno per limitare l'even
tualità di parti plurigemellari, 
gli altn vengono invece con
gelati, e possono essere utiliz
zati se il primo tentativo non 
dà esito positivo 

Nel caso delle gemelle «a 
nascita differita», il successo è 
stato duplice, con la feconda

l a piccola Alessandra nata da un embrione congelato 

zione in vitro è nata Manuela, 
con la crioconservazione degli 
embrioni rimasti è arrivata 
Alessandra. Secondo i medici 
del Fivet, il congelamento 
(può protrarsi fino a un mas
simo di due anni) si dimostra 
metodo valido per preservare 
gli embrioni e consentire una 
eventuale seconda maternità. 
Ma su questa tecnica si sono 
accese da tempo le polemi
che. Nell'aprile scorso, la 
commissione etica dell'Usi 9, 
alla quale fa capo il Sant'An
na, sì è pronunciata negativa
mente: a suo parere, essendo 
l'embrione «il progetto di un 
possibile, ben determinato, fu
turo essere umano». deve es
sere rigorosamente «nspetta-

to»; il congelamento, al con
trario, potrebbe riservare «il ri
schio dì pesanti riflessi sull'e
quilibrio psichico della perso
na». La vita, in altri termini, 
non può essere «sospesa». Sul
la questione deve ora far co
noscere il suo giudizio il mini
stero della Sanità. 

La Cee ha già preso posi
zione sul delicato argomento, 
sostenendo che il congela
mento degli embrioni va ac
cettato solo quando «per cau
se sopravvenute non sia bossi-
bile l'immediato impianto nel
l'utero». I responsabili del 
gruppo Fivet affermano invece 
che i) congelamento è neces
sario perché non è ancora 

possibile «stabilire quali em
brioni siano vitali e quali no, 
per cui occorre produrne in 
maggior numero di quanto la 
donna sia in grado di acco
glierne in un singolo trasferi
mento». «La nostra équipe -
ha dichiaralo inoltre il dottor 
Di Gregorio - ha sempre lavo
rato nel più rigido rispetto del
le normative locali e naziona
li, escludendo qualsiasi inter
vento terapeutico al di fuori 
dell'ambito della coppia». 
Nelt'89 il Fivet torinese ha rag
giunto percentuali di gravi
danza di oltre il 30, per cento 
per ciclo di trattamento con
cluso. Il primo caso di «gemel
li in differita- si era verificato a 
Cambridge nel 1987. 

Morto 
il necroforo 
abusivo 
infortunato 

A dicembre 
bibite solò 
in contenitori 
autorizzati 

Carmine Porcaro (nella foto), 25 anni, il giovane precipita
to dal tetto di un' capannone dell'autoparco di trasporti fu
nebri, mentre partecipava ad una protesta dei suoi compa
gni di lavoro, i necrofori abusivi del cimitero di Napoli, è 
morto nella tarda serata di martedì nell'ospedale -Nuovo 
Pellegrini» dove era stalo ricoverato. Inùtile è stato l'inter
vento chirurgico, al quale i sanitari l'avevano sottoposto.. Il 
giovane aveva riportato trauma cranico, lesioni interne e 
numerose.fratture. Porcaro, lavoratore «abusivo» al cimitero 
da sette anni, era sposato e padre da pochi giorni di utt 
bambino. Secondo i primi accertamenti, il giovane era pre
cipitato dopo chr» una grossa tegola del capannone aveva 
ceduto sotto il suo peso. La protesta dei necrofori abusivi 
era cominciata sette giorni addietro: chiedono di essere as
sunti negliorganici municipali. 

Dal prossimo 1° dicembre 
bibite e altri liquidi destinati 
comunque all'alimentazio
ne, non contenuti in botti
glie di vetro, potranno esse
re messi in commercio in 
Italia solo se sui contenitori 

^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ saranno dichiarati i materia-
^ — — ^ ^ - ^ — — — ij con CUj questi u |H m i sono 
stati fabbricati. Lo stabilisce un decreto del ministro del
l'Ambiente, Giorgio Ruffolo, che dà applicazione ad una di
rettiva della Cee. Sul contenitore (non sul tappo) dovrà es
serci un contrassegno, di forma esagonale o circolare, al
l'interno del quale dovranno essere stampigliali i simboli di 
tutti i materiali impiegati nella fabbricazione in misura su-

Veterinario 
obiettore rifiuta 
di uccidere 
cani randagi 

Polo energetico 
di Brindisr 
La Cgil chiede 
una trattativa 

periore al 25% del peso totale. I simboli dovranno 
leggibili, per cui il contrassegno dovrà avere un diametro 
minimo di due centimetri per contenitori superiori al mez
zo litro, di un centimetro per quelli di contenuto inferiore, I 
simboli sono: Pvc (polivinilcloruro), Pe (polietilene), Pet 
(potietilentereftalato), Po (polipropilene), Acc (banda 
stagnata), Pi (polìaccoppiati). 

Per motivi di ordine «morale 
e professionale» un veterina
rio della Usi di Teramo ha 
chiesto di essere esonerato 
dall'abbattimento dei cani 
randagi in quanto «gli studi 
e il lavoro fatti, dedicati alla 

_ _ ^ H H M M m ^ M c u r a d e S " animali - afferma 
- male si conciliano con il 

compito di ucciderli che mi ha provocato, fra l'altro, un for
te esaurimento nervoso per il quale sono attualmente in 
congedo straordinario». Il veterinario «obiettore» si chiama 
Roberto Carlini. Dal 1982 lavora nella Usi di Teramo, una 
delle prime in Abruzzo a istituire l'anagrafe canica, con il 
conseguente aumento del numero dei cani senza tatuaggio 
abbattuti. «Proprio per il lavoro che svolgo - sostiene Canini 
- mi rendo conto meglio di altri dell'entità del fenomeno 
del randagismo e dei problemi connessi; purtroppo pero 
sono l'ultimo anello di una struttura dove non tutto funzio
na perfettamente e, di conseguenza, devo affrontare in pri
ma linea il problema dell'abbattimento dei 1.200 cani ran
dagi raccolti ogni anno dalla Usi». «Eliminare i cani mi è 
sempre pesato, a maggior ragione se fatto in strutture ca
renti dove non è possibile sopprimere i randagi in maniera 
corretta e indolore». 

Una trattativa seria ed im
mediata per affrontare l'as
setto del polo energetico di 
Brindisi: questa la richiesta 
avanzata dalla Fnle (il sin
dacato energia della Cgil) 
al governo ed all'Enel. «E 

^^mm^^^mmm^^mmm giunto finalmente il mo
mento - dice il sindacato -

di fissare i tempi entro i quali programmare la riduzione 
della potenza installata nel polo brindisino». La Fnle non 
manca poi di sottolineare «le inadempienze del governo e 
dell'Enel. Il ministro Battaglia ha la responsabilità Ui non 
aver avanzato proposte serie e credibili sul futuro del polo 
energetico di Brindisi». L'Enel dal canto suo avrebbe dimo
strato la propria incapacità a rispondere alle esigenze di 
safvaguaraia ambientale dell'area-di Brindisi, arroccandosi 
sempre più a difesa dell'esistente. 

Ai Quartieri spagnoli, lo 
chiamano tutti «Tu mania
co». Perché Ciro Filocasso, 
47 anni, nullafacente e 
qualche precedente penale 
alle spalle, era solito mole
stare donne e ragazze. Far-

i i ^ H H se per questo un comman
do, l'altra sera, lo ha prele

vato dal suo basso e punito con alcuni colpi di pistola al 
basso ventre, uno dei quali gli ha spappolato lo scroto. 
L'uomo è ricoverato ali ospedale «Vecchio Pellegrini», in 
gravissime condizioni. Più volle ospite dell'ospedale psi
chiatrico giudiziario, Filocasso negli ultimi tempi viveva da 
solo in un basso di vico Caricatolo. 

Le abitazioni vendute dalle 
cooperative ai propri soci 
non saranno gravate dall'Iva 
ancora fino al 1° gennaio 
1990. La proroga di quattro 
mesi (il termine del prece
dente decreto era stabilito 

^ M i B H ^ a i i ^ M i ^ al 1° agosto di quest'anno), 
inserito dalla Camera in un 

decreto su diverse misure fiscali e tributarie, è stato ieri con
fermato dal Senato. Il provvedimento, che scade il 29 lu
glio, dovrà però ritornare a Montecitorio, in seguito ad una 
modifica apportata sulle norme di copertura di altre misu-

QIUSfcPPE VITTORI 

«'0 maniaco» 
ferito 

Sravemente 
a un commando 

Case in Coop 
il pagamento 
Iva rinviato 
a gennaio '90 

Il capo della giunta veneta sotfaccusa dopo la morte del maresciallo 

La Iiga: «Si dimetta il presidente 
Andò ai funerali antirazzisti» 
t a «Liga veneta» c h i e d e le dimissioni de ! presi
d e n t e del la giunta regionale, il d e Carlo Bernini. 
Motivo: h a par tec ipa to ai funerali del marescia l lo 
del l 'Aeronaut ica Achille Catalani, aggredi to a 
mor t e p e r c h é «terrone» d a d u e giovani. Il Pei di 
Verona contes ta , invece, il C o m u n e e la Provincia, 
Che n o n h a n n o r i tenuto di inviare alle e sequ ie i 
gonfaloni e le loro delegazioni . 

VINCENZO VASILE 

• • VERONA. Un fluviale co
municato, a firma del segre
tario della -Liga veneta». 
professoressa Marilena Ma
nn, lancia la sfida: il presi
dente della giunta regionale 
del Veneto, il de Cario Berni
ni, deve dimettersi. L'accusa 
principale riguarda la scelta, 
per la verità encomiabile, 
dell'esponente democristia
no di presenziare col gonfa
lone della Regione ai fune

rali del maresciallo dell'Ae
ronautica Achille Catalani, 
aggredito e pestato fino alla 
morte da due giovani che in
veivano contro di lui perché 
•terrone». Nella lunga nota la 
formazione politica veneta 
dipinge i fatti che sono stati 
raccontati in questi giorni 
con toni di giusta indigna
zione e raccapriccio da qua
si tutti gli organi di stampa 
come una «mostruosa mon

tatura» ed un «piano sciagu
rato sviluppato a mente fred
da da diversi ambienti politi
ci e giornalistici, col presi
dente Bernini nel ruolo di 
"deus ex machina"». Niente
meno tate «manovra» rasso-
miglierebbe, secondo la Li-
tja, a quella -imbastita attor
no alle Stragi di Stato, alle 
montature dei servizi segreti 
privatizzati da determinati 
gruppi politici, padroni del 
potere, contro le forze di op
posizione, nonché alla com
provata diffusione di notizie 
false, ai depistaggi e alia co
pertura di vicende come 
quella della strage di Ustica» 
E giù la minaccia di «denun
ce penali contro giornalisti, 
politici, privati che hanno at
tribuito alla Liga veneta scrit
te anonime di contenuto 
razzistico e contro chi la dif
fama apertamente sul tema 

del razzismo". 
Nessuna reazione dell e-

sponente de, che tuttavia nei 
giorni scorsi - forse per le 
divisioni che sul tema attra
versano il suo stesso partito 
-è sembrato voler attenuare 
la portata della sua iniziativa 
giungendo a negare in una 
dichiarazione l'esistenza di 
sentimenti ed atteggiamenti 
razzisti in Veneto Nella po
lemica è intervenuta la fede
razione del Pei di Verona, 
invitando tutte le forze politi
che e sociali ad un «lucido 
sforzo di analisi e di riflessio
ne». «Non serve esorcizzare il 
fenomeno del razzismo ne
gandone l'esistenza, come 
ha fatto il presidente della 
Regione, e con un proprio 
documento il consiglio co
munale dì Montecchia di 
Corsara», il centro dal quale 

sono originari i due giovani 
aggressori del maresciallo 
«E non è certamente positivo 
che ai funerali della vittima 
siano mancati i gonfaloni 
del Comune e della provin
cia di Verona, che avrebbe
ro dovuto essere invece il se
gno del dolore e dello sde
gno di tutti i veronesi». In 
realtà «sentimenti di disprez
zo, di superiorità, di diffiden
za verso i meridionali come 
verso gli immigrati del Terzo 
mondo o verso altri soggetti 
emarginati sono assai diffu
si. anche se non apparten
gono alta maggioranza della 
popolazione veronese o ve
neta», commenta il Pei. 
«Questi sentimenti costitui
scono T'humus" su cui svi
luppano fenomeni sempre 
più frequenti, di intolleran
za, di discriminazione e di 
violenza». 

^ — — " — — Blitz dei carabinieri nel Casertano 

Arrestati assessore e famiglia 
Nascondevano i latitanti 
Arrestati la madre e il fratello dell'assessore de di 
Casal di Principe Alfonso Ferraiuolo, finito in car
cere l'altro ieri. Nell'abitazione della donna, gli in
quirenti hanno scoperto un passaggio segreto che 
sarebbe stato utilizzato da camorristi latitanti. Il 
sindaco dello stesso municipio ed un assessore, 
entrambi de, hanno ricevuto comunicazioni giudi
ziarie per interesse privato in atto d'ufficio. 

MARIO RICCIO 

M NAPOLI Un mese fa, 
quando la Commissione par
lamentare antimafia fece visita 
al Comune di Casal di Pnnci-
pe, in provincia di Caserta li 
sindaco Francesco Schiavone 
e l'assessore suo omonimo, 
Nicola Schiavone, gridarono a 
squarciagola al presidente 
Chiaromonte. «Qui c'è l'assen
za totale dello Stato 11 potere 
è quasi tutto in mano alla ma
lavita organizzata». Ora i due 
esponenti politici eletti nelle 
liste della Democrazia cristia

na hanno ricevuto una comu
nicazione giudiziaria. Si ipo
tizza il reato di interesse priva
to in atti di ufficio. Nei giorni 
scorsi, un assessore dello stes
so Comune, il de Alfonso Fer
raiuolo, fini in carcere con 
l'accusa di favoreggiamento 
personale per aver ospitato 
nella sua abitazione latitanti 
della «Nuova Famiglia» 

Nel corso di una perquisi
zione dei carabinieri nella ca
sa dei geniton dell'avvocato 

Alfonso Ferraiuolo (che oltre 
a fare l'assessore, a tempo 
perso, svolge anche l'attività 
di imprenditore edile) è stato 
scoperto un nascondiglio se
greto usato per ospitare ca
morristi latitanti. I militari han
no arrestato anche ta madre e 
un fratello dell'assessore: Ma
ria Rosaria lovine, 61 anni, e 
Roberto Ferraiuolo, 21 anni. 
L'accusa, anche in questo ca
so, è di favoreggiamento per
sonale. Gli inquirenti hanno 
trovato anche la lussuosa Mer
cedes sulla quale viaggiava 
Francesco Schiavone, detto 
«Sandokan», il boss che avreb
be preso il posto di Antonio 
Bardellino, dato per morto in 
Sudamerica, e arrestato il 25 
maggio scorso in Francia. 
L'auto fu sequestrata dalla 
gendarmeria di Lione e disse
questrala qualche settimana 
fa su cauzione ed una procura 
firmata proprio dall'assessore 
Ferraiuolo. 

La massiccia operazione 

dei carabinieri, alla quale 
hanno partecipato oltre 300 
uomini, ha dato buoni frutti. 
Un altro esponente politico, il 
socialista Dionisio Diana, 50 
anni, consigliere comunale dì 
San Cipriano d'Aversa è stato 
ammanettato con l'accusa dì 
appartenere ad un clan ca
morrista. Il blitz ha consentito 
l'arresto dì altri pregiudicati, 
affiliati al boss «Sandokan*, n-
tenuti responsabili dell'ucci
sione di Paride Salsillo, il ni
pote del capo storico della 
malavita organizzata della za
na del casertano, don Antonio 
Bardellino. 

Le indagini di polizìa e ca
rabinieri non si fermano qui. 
L'obiettivo, infatti, è di assicu
rare alla giustizia altri perso
naggi in guerra tra loro per il 
predominio detta zona dopo 
la morte di Bardellino. L'inte
resse degli inquirenti, inoltre, 
sì estende anche ne] settore 
degli appalti e subappalti 
pubblici. 


